
 
  
 
 
 
 
 
 Genova, 22 luglio 2003 
 

Prot.  126/03 
 
 

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri  
ROMA 
 
Al Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca  
Dott.ssa Letizia Moratti 
ROMA 

 
Al Ministro dell’Interno  
Dott. Giuseppe Pisanu 
ROMA 

 
Ai Parlamentari Liguri 

 
Al Presidente Consulta Regionale per la 
tutela dei diritti della Persona Handicappata 

 
e p.c.  All’Unione delle Province Italiane  

ROMA 
 
  
 
Oggetto:  Attuazione D. Lgs. 112/98: trasferimento risorse finanziarie. 
 
 
 

Come noto, l’art. 139 del D. Lgs. 112/98, trasferisce agli Enti Locali compiti e 
funzioni in materia di istruzione, in precedenza svolti dallo Stato. In particolare, alle 
Province sono state trasferite funzioni inerenti l’istruzione secondaria superiore e ai 
Comuni compiti connessi agli altri gradi di istruzione. 
  

Pare superfluo evidenziare che alcune tra le funzioni trasferite agli Enti Locali 
rivestono particolare rilievo: basti pensare alla redazione dei programmi in materia di 
offerta formativa, anche in relazione alle già esistenti competenze connesse all’edilizia 
scolastica, o ai compiti di gestione di interventi e servizi, in particolare quelli concernenti “i 
servizi di supporto organizzativo del servizio di istruzione per gli alunni con handicap o in 
situazione di svantaggio”. 

 
In base a quanto previsto dall’art. 6 del DPCM del 12 settembre 2000 la decorrenza 

per il conferimento delle funzioni e per il relativo trasferimento delle risorse finanziarie è 
stata individuata nell’inizio dell’anno scolastico 2002/2003. 

 
 



 
 
 
 
In particolare l’art. 6 del citato DCPM, stabilisce che ai fini dell’esercizio da parte 

delle regioni a statuto ordinario, delle province e dei comuni delle funzioni in materia di 
istruzione scolastica ad essi conferite ai sensi degli artt. 138 e 139 del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112, le risorse finanziarie individuate dallo stesso decreto presidenziale 
vengono trasferite a decorrere dal secondo anno scolastico immediatamente successivo 
alla data di entrata in vigore del regolamento di riordino delle strutture dell’amministrazione 
centrale e periferica di cui all’art. 7, comma 3, della legge n. 59 del 1997. 

 
In attuazione della predetta legge è stato emanato il DPR 6 novembre 2000, n. 347, 

recante “Regolamento recante norme di organizzazione del Ministero della Pubblica 
Istruzione”. 

 
Sulla base di quanto previsto dall’art. 6 del DPCM del 12 settembre 2000 e tenuto 

conto dell’avvenuta emanazione del citato DPR n. 347 del 2000, è stato ritenuto che i 
trasferimenti delle risorse finanziarie a province e comuni decorressero dall’anno 
scolastico 2002/2003, ossia dal mese di settembre 2002. 

 
In previsione di tale data, le Province si sono naturalmente organizzate per svolgere 

al meglio le nuove funzioni, in particolare quelle connesse all’integrazione degli studenti in 
situazione di handicap, che sono state precedute da incontri e accordi oltre che con le 
Civiche Amministrazioni, anche con i rappresentanti provinciali della Consulta per i 
problemi degli handicappati. 

 
In considerazione degli interventi e dei servizi già attivati a partire dall’anno 

scolastico appena concluso, le Province hanno accolto con estrema preoccupazione la 
decisione di sospendere il previsto trasferimento di risorse, non comprendendo tra l’altro le 
motivazioni che hanno indotto il competente Ministero a ritenere di dover individuare in un 
periodo temporale successivo a quello dell’anno scolastico 2002/2003 la decorrenza per il 
conferimento delle funzioni e per il trasferimento delle risorse. 

 
La scrivente Unione Regionale Province Ligure chiede pertanto un incontro urgente 

al competente Ministro al fine di ottenere i chiarimenti necessari per decidere in merito alla 
prosecuzione o meno degli interventi già programmati in vista del prossimo anno 
scolastico 2003/2004. 

 
Evidenzia ai Parlamentari Liguri e alla Consulta per i problemi degli handicappati 

l’impossibilità per le Amministrazioni Provinciali di far fronte agli impegni già assunti in 
assenza delle previste risorse finanziarie o, addirittura, secondo quanto preannunciato dal 
Ministero, dovendo restituire le quote trasferite dallo Stato nell’anno 2002 (per il periodo 
settembre-dicembre). 

 
Distinti saluti. 

 
 
 

Giuseppe Ricciardi 


